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I Confini del 1814. 


La pace è all' ordine del giorno; una doppia 
conferenza sla per aprirsi, 

Eppure un indefinibile mal essere, una sorda 
agitazione, un inquietudine paurosa  agila gli 
animi, ed accenna che fuita non è ancora finito, 

La pace,è all'ordine del giorno. | 

Ma intanto gh armamenti confinuano, e le 
note diplomatiche più o ineno confessate si suc- 
cedono con febbrile attività. ° 

La pace È all'ordine del giorno. 

. Ma i linguaggio agrodolce degli organi 
olficiali ed ofliciosi che, mentre si sfiatano & 
persuadere come lutto vada per lo meglio nel 
migliore dei modi possibili, pure fra le nubi, 
e colla dovuta vernice di riserva dipiomalica, 
accennano a questioni palpitanti di attualità è 
gravide di tempeste: moslrano che qualche cosa 
di serio e minaccioso cova e malura, negli oscu- 
ri penetrali della polilica dei gabinetti. 

L'ingrandimento difatti della Prussia dopo 
l'ultima foriunata campagna, minaccia seriamen- 
te l'infiuenza preponderante della Francia in 
Buropa. | | 

La Francia lo sente, e lo sa. 

: Fiochè la Germavin era divisa, e la sua furza 
neulralizzata dalla doppia  cercente di rivatità 
delle due maggiori potenze, il motto di Kederi- 
co secondo, ,,se io fossi re di Francia non si 
urercbbe un colpo di cannone in Europa senza 
mio volere,” poteva dirsi ed cra verità, 

Le provò il primo Bonaparte. 

Lo provò Napoleone HI 

Ma via Germania unila e compalla sollo ll 
Governo militare della Prussia, incepperebbe | 
liberi movimenti della Francia, aperta ec mulila- 
la nelle sue frontiere dell'est. 


La Francia lo vede e si prepara a scongiu-|. 


rate il pericolo, 

La csiomanda di una cessione di territorio, @ 
di uma retlificazione di [rontiere sul Reno falia 
alla Prussia, ormai non è più mistero per nes- 
suo, per quanto si voglia negarla. 

La conferma difatli la risposia di Lord Stanley 
all' interpellanza mossagli nella Camera dei Co- 
Inni, 

La conferma il linguaggio di tulta la stam- 
pa europea, 

La conferma l'inaspellala comparse di Bene- 
detti a Parigi, che lasciò Berlino, nel momento 
in cui sianno colà agitandosi i destini della 
Germania, 

La conferma finalmente, per quanto sibillino, 
lo stesso Consétultonnel, che pure volendo uegarla 
in un recente famoso arlicolo, implicitamente 
veniva ad ammettere nella Francia il diritto ad 
un eventuale compenso. 

In una parola, PEuropa oggi conosce una 
questione di Magonza. 

Questione del restio neltamente  posala dal 
ministro Drouyn de Lhouys, il quale alla vigilia 
della guerra dichiarava che la Franciasi crede- 


rebbe autorizzata a sortice dalla sua neutralità 
co rechunare compensi toslochè l'equilibrio tra 
ic polenze venisse ad essere modificato. 


fuestione posata nettamente ed è ciò chef 


più vale dello stesso Iriperalore, che all'amba- 
sciatore prussiano dicliarava, come ci portò il 
telegrafo, che la pubblica opinione avevalo de- 
ciso ad esprimere il desiderio di una rettificazio- 
ne di frontiera, che egli considera giusto. 

Che l'equilibrio poi siast profondamente mo- 
dificato, impossibile negario, | 

Chiedetelo all Austrta ed ai suoi alleali.. 

Perciò di fronte alla evidente necessità di 
provvedere alla sicurezza della Francia, ed a 
quella di conservarie la soa influenza in Bu- 
ropa, il Governo di Napoleone deve riuscire nil 
ogni costo con ogui mezzo a ragginngere ll 
suo intento. 

La pubblica opinione sì è commossa. 

Il paese reclama | confini del 1514, 

La Francia ha parlato. Deve ottenerli. 

Da ui i pericoli della situazione. Difaiti la 
Prassia esaltata dai magnifici risultati dell ul- 
lima guerra, seuiendosi appoggiata dalla Russia 
co più dall'Inghilterra P'elerna nemica dell'ngran- 
dimento francese, ribula di soddisfare alle da- 
mande del Gabinetto delle Tuillerie, 

Li sua staripa ofliciosa nun lascia  neppu- 
re travedere la possibilità di una cessione, 

La Gazzetta del Nord, organo di Bismark, di- 
scorrendo dei chiesti compensi, uegava recisa- 
mente che vi fosse in Germania on palo di 
terra da cedere, come oggi utfizialmente venne 
espresso a Parigi, 

È intanto i vecclii fermenti d'odio si solle- 

vano, 
“Il sentimento Nazionale Germanico lerilo so- 
sna una nuova Lipsia, e rammenta alta Francia 
fuochi del granatieri di Blitcher sulla. piazza 
del Carrosel, 

A vendere più oscura e difficife la situazione 
sta il faito det sulfcagio universale diretto che 
chiamerà inevitabilmente al parlamento {ctma- 
uico i patrioti più esaltati, coloro che vedevano 
al Po, le frontiere dell'Alemagna. | 

Eppure alla Francia abbisugnano, lo ab- 
biamo detto, le sue fronitere nalurali, 

Come sciogliere queslo nodo gordiana? Pure 
è sperabile che si arriverà ad intendersi, ed a 
scongiurare il pericolo di una guerra che sa- 
rebbe la più grande del secolo. 

Ma nel caso contrario chi potrebbe prevedere 
ia fine e le conseguenze di questa lotia da 
giganti? 

E i Italia? 

Saprebbe ella approfittare della conllagrazione 
encopea per completarsi ? 

Oppure rimarrebbe sempre im satellite della 
Francia, che le farebbe pagare con un tributo di 
suiguo la mediazione e l' elemosina della Ve- 
uezia ® 

Che i nostri vomini di stalo ci pensino, € 
seriamente, 





‘avteggi particolari 
della VOCE DEL PORoLo 


L'irenze, 15 agosto, 
(Re non gli avvenimenti, corto le notizie di cessi 
subiscono oggi una sosta forzata, mentre il nostro 
inviato a Parigi per trattare della pico coll’ Au- 
4tria, se non è ancora n viaggio, è appena arri 
vato. Si aggiunge cho tutti quest'oggi, compresivi 
i giornalisti, qui fanno sciopero, col pretesto della 
festa di Maria Vorgine sotto il titolo dell'Assunta, 
come altrove abbandonano gli nifari giornalicri, 
per distrarsi in onore di aliro santo, meno contro 
nativa, come è santo Napoleone. | 
Tutte le notizie che posso darvi quest'oggi 
pertanto consistono in un pranzo a Corte, il quale 
non può interessare che molto mediocremonte 
coloro che nen vi sono invitati a soddistare la 
vanità più che P opa. Havvi poi la pavtenza del- 
Pomorer, Zanardelli, deputato di Bergamo, in qua- 
lità di Iegio Commissario per la provincia di 
Belluno. È una nomina che non ha soddisfatto 
il partito «della antien maggioranza parlamentaro 
il quale anche a prescindere dalle sue precedenti 
seappate, è in colera coll onorev. Zanardelli 4 
cagione del discorso da lui pronunziato alla Ca- 
mera a favore di Giuseppe Mazzini, iu occasione 
della seconda elezione di questo a deputato nel 
secondo collegio di Messina. I moderati dicono 
ché il sistema di conciliazione di tatti i partiti 
adottato dal ministero Ricasoli, diventa in questo 
modo eccessivo, Convieno pero sapere che il mini- 
stero attuale, non potendo cantare sul centro Òi- 
nistro, cerca degli aderenti in quella parte della 
sinistra mono scapigliata; a lei appunto appar- 
tengono Mowrdini e Zanardelli. Già sapete che il 
barone Ticasoli anche con Garibaldi se ta intende 
benissimo ; e così pure con Gialli. Eeli nun ha 
contro di sè che il generale Lamarmora, o per 
dir meglio, gli adovatori dul generale Lamarmora, 
dei quali ve ne sono anche nel ministero, Fra gli 
attuali consiglieri della corona difatti havvene 
quo il quale pare non poter vivere senza mostrar- 
si ad un avciduena Una volta il suo idolo era 
l'attuale Imperatore det Messico; osgì Il suo ar- 
ekluen è il sonerale Lamarmora. Comprenderete 
benissimo che non è il Dio cho sia responsabile 
del fanatision dei credenti in lui, La cosa non 
avrebbo gravità e rientrerebbe nel circolo della 
libertà di coscienza, tanto più cho nè lo affetto 
nè la stima si impongono, se si limitasso nl una 
aspirazione che non si traducesse in atti esterni. 
Ma assume una certa gravità e divonta segn- 
dolosa quando si conosse che un siffatto ministro, 
meittro protesta che tutte Ie deliberazioni dell at- 
tuale gabinetto furono sinora scarse all'unanimità, 
si permette poi ce in privato, e nei circoli a cui” 
interviene, e noi giornali da lui ispirati, di scal- 
zati suoi colleghi, giudicandoli in nti, & digsi- 
mulando i fatti che giustificherebbero pienamente 
il loro indirizzo politico, fe questa sia onestà, la- 
scio giudicare a vot. Che costui miri a rendursi 
eternamente possibile? Mu tutti sanno clio la sua 
prina devozione è dovuta al Conte Guvour cho 
lo cliamò a far parte di nn ministero da lui pre- 
sieduto, montre certo convenienze politiche  con- 
sigliavano in quella occasione al Conte Cuyour a 
circondarsi di uno miniktero geografico; come è 
noto del pari ch' egli amava avere a compagni 
degli nomini mediceri che non resistessero a farsi 
steumento delle sue vedute. Da ciò deriva che 
piuttusto che una gioria, oggi in generale è unu 
patente di pieghevolezzii è di corta mente e nuil- 
P altro Y essere stati colleghi del sommo Cavo. 
Anche la stampa naviga senza bussoli, e il mini. 


SO | LA: VOCE.DEL POPOLO, - 
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stero sorretto meno di quello che sarebbe conve- 
miente da fanti pretesi organi della pubblica opi- 
nione, finirà probabilmente col ritirarsi. Già le 
imeue di (certi nomini troppo noti fanno. compierf- 
dere che sentono | odor del cadavere. Ma Ja luce 
gi farà, c il paese renderà, selen tarda giustizia, 
nil abnegazione del barone Ricasoli in questo de- 
loroso periodo della nostra esisionza politica, 

I giornali cli Vienna di questa maltina scrivono 
che le pretese le più importanti dell'Austria pel 
trattato di pace cenusistano in una indennità pe- 
cuniavia pel quadrilatero, e nella assunzione di 
una parto del: debito  auitrinco in proporzione 
delle imposte pagato dal Veneto, 

‘Tigai dicono cho VT Italia non può equamente 
rifintorsì a questo preteso. Non si è dossa nccollato 
ana parta «el debito di stato per la Lombardia, 
quando era Yittoriosa coll ajuto. dello: avmi fran- 
scesi sui campi di battaglia delP lialia, ove aveva 
Ali fatto  couquistato la Lombardia ? Iissi aggiun- 
gono. che Vl indennità por il quadvilalero convioe 
sia pagata non foss' altro perchè le nutorità mili- 
tari austrinche, le quali si trovano rncura i posses- 
so di queste fortezze, porelbere, primu di conse- 
gnarle al nemico, far saltare le vpere, la costru- 
gione delle. cuali lia costato sono enormi. 

I citt giornali riteugono che Y obbligo di vi- 
‘mettere iniatte le fortiticazioni, non figuri punto 
nella dichiarazione di cessione del Veneto, e nep- 
qure nelle stipulazioni ira la Prussia cd il gabri 
metto di Fivonze. Cedondogli il quadiiatero nel 
suo stato catbuale FP Austria abbandona all Italia 
“Un gran vantasgio strategico, e la disponsa dal 
?'odiberre queste fortezze è proprie speso le queli 
sarebbero  dvseuple. dell'indennità che Y Austria 
domanda. 

Tu spero di non aver bisogno di dimostrarvi da 
qual lato zoppicano tutte queste argomentazioni. 

Nell'nito di chiudere approndo cho di commene 
datore Trombetta, avvocato senerale nulitaro, è 
partito questa mance alle 11‘, per Ancona per 
completare T' istruttoria contro l'ammiraglio Per- 
sano, in qualità di auditore generale di marina. 


esporre con cogmzione di causa quello inodifica- 
sioni che sono indispensabili ad una limitazione 
di confini meno darinesa:-tiecchè il generale au 
stiriaco non. volle amimettera. PFA 
‘Quello: che la Voce: del (Popalé: devo. ottenore 
sì è T unione di tutti i Patriotti, unione. che in 
tale circostanza, suprema, non devé mancare. - 

À Troviso jeri mattina si ebbe notizia che gli 
Austriaci da Malehera aveano dircito a Mostre 
una compagnia, che infatti entrò in città, vi fece 
Una passeggiata  percorrendola, e poscia si ritirò, 
alcuni aggiungono anche csplodendo qualche col- 
po di fuelle all'aria. Potete imasinarvi quale. al- 
lavmi produsce questa inaspettata visito, che ritica- 
si abinàa durato pioche ore perchè a detto del Cor 
riere della Venezia giunse dal Quartior generale 
di Dadova avviso telegrafico del concluso armi 
Stizio. 





Eatine, FS agosto, 


Îl fotto più importante che oggi preoceupi In 
pubblica opinione si & la nota dell'Imperatore Na- 
polcono nila Prussia con la quale dumanda una 
rettificazione di confini, domanda appoggiata sui 
giusti desulorii ospressi dalla publica opinione, 

Si sa d'altra parto, a mezzo dell'Agenzia Reuter, 
che la Prussia dichiarò bale domanda inaccettabile, 
Ad onta di ciò in questione ancora non si presenta 
sotto verun aspetto inmaccloso, premendo forse 
trappo a Napoleone le buone relazioni con la 
Prussia, dalla quale spera forse ottenere dei buoni 
ufficii. 

La stampa inglese si acceupa con grande calore 
di questa vertenza, e Îe opinioni che si manifestano 
a mezzo lella stampa non nossono essere cerlo 
ali da piacere nl Governo francese. 

Si sa che gli inglesi dopo aver altamente con- 
daunato ia politica di Diamarck, si sono subita- 
mente convertiti, in faccia aì successi fniminanti 
dell'armata prussiana, ed aspettano di rallosrar 


che terri assul in iscencecoa la Francia, 

Il giornale dei Debels del 14 contiene un arti 
colo del simnor femoine che giudica in questi ter 
mini V attitudine deeli inglesi. i 





Treviso. 15 agosto 1ISGO. 
Il movimento del Corpo generale d'armata eb- 
ho princilo luguli essendo in nieclo per UWelnte 
sun Intero corpo dd armata; P avanguanlia, un 
battaglione bersaglieri, devo essere entrato alla 
mattina, 

Dal quartiere generale di Cordovado Cialdini 
ssrebbe, a quanto dicesi, partito il domani, retto 
per ora n un punto fen il Liave cl il Brevta, Si 
dirigono nelle vario destinazioni tutti gli altri cor 
pio avinata e sembra si voglia nutomodarli in 
buon ordine, togliendo per quinto sarà possibile 
il ritore del campo aperto. 

Dal gimno 12 alla sora chbe principio una 
corsa regolare di due convogli per passosgiori di 
reti alla Bonra per Padova ce vicorersa; a Treviso 
si sta costruendo al ponte della Priula due brani 
di congiunzione fra lo stesso pinto nel puuto in- 
tervotte, T uno a sinistra per la ferrovia, T' altro 
n destra per i carriagi. GP iuscesneri ussicumiAvono 
che il siorno 25 com. potranno prolunsarsi I cou- 
vogli fine al Tagliautento, Nou 80 s6 per quel 
giormno sari provveduto pero quel ponte, giacché 
nel mio passaorgio colli carrozza trovai la strada 
carreggiabile che copriva la rotaia, G ness lavo- 
ro nè apparecchio per un altro ponte. 

De condizioni dell'armistizio di Cormons le 
avreto letta nella fiazzetta ufficiale del Rogno 18 
corr le demavcazioni dei confini segnati per id’ intrishi, crolla da tutte Je parti. — 

Lriuli vio avranno sorpreso, perchè si volle scon-] 1° Frenidendiatt di Vienna, che sià aveva fatto con- 
voglieve 1 antica l'atrio stracciandola in ognilno vasamente alle indennità ehe pretende l'Austria 
verso. . per li cessione della Venezia, dichinva ora espli- 

Vi faranno credere che etali mostruosità nonicitamente che queste indennità firurano ira le con- 
potramto essere la base di trattative di pace. Ioldizioni di pace, cone dia la ragione dicono che 
velo che sl interessi del Priali andrebbero n fascio, |cedende la Venezia P Austria non si cera obbligati 
e invito lutti i patmoHi perelt si alziio con nna]a runettere intatte le fotificazioni del quadrilatero, 
sola voce n far conescore nl goverto di quale im-|di cul è ancor in possesso. Ora stecone P Austria 
portanza sieno, neciucelà faccia ogni possibile perjavreble diritto di distravtcerle, die egli, così è giu- 
ottenerne ii combirmento. sto che rimottendole intatte all'Italia ne pretenda 

YValetevi quindi della rinequistala Bherti, racco-]un compenso in deunro. 
glicto ino un invetins i possidenti, «P inmdustriati© Pur troppo questo notizie sì presentano molto 
cd i commercianti, rappresentato al ite cd al governo, verosimili. 
cono L'agionali: caposizione, quanti interessi moralif I vinseio della principesse Carlotta in Francia 
comateriali sarebbero ollosi, necioechò quando sio-iha nataralmente chiamata l attenzione della stampa 


ciò non sarebbe loro alceuri effetto. 
ie 4 " % " 
TY nn tratto di carattere che si può rimavenve 


cero, che questa soddisfazione è aflettata, che V'In- 
sluilierra prende il suo partito dagli avvenimenti 


e ele in realti la dissoluzione della confederazione 
fiermanica cd i cambiamenti territoriali che si suc 
econo in Germania le cagionano più inquietudini 
e le recano più pregiudizi ch' ella non si segna di 
confessnrio. , 


del Belgio. 
Ma sc T Inghilterra ccsidì st valicera por line 
crandimente delli Pressia, noi pure dobbiamo ral- 














il bottino, 
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lesravcene nel miglior modo possibile poichb dl diinize tirsivite o di Preefino, E principe Napslcone 


lei grande sistemo, mantenuto a forza di pene eflevande: di inse il dispaccio risposa; #0, barone, 
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questo Impero, dice che P imperatore Massimiliano 


non ha che uno inezzo per conserve la corona, 


8 questo. sarchbe 
Uniti. | i 
L'ambasciatore di Francia a Berlino 
em dl D'avigi per ritornare nl sno posto. 

Il Principe Napoleone è pure partito per Prex- 
gius nella Svizzera. 


una rivoluzione degli Stati 


è partito 





NOTIZIE ITALIANE 


Dal confine romano si hanno notizia di 
nuove nefandezze e depredazioni brigantesche: 


La nozistfatora di Tiperno, Ttossedi, San Lo- 
renzo © Vallecorsa, ha dato la suna dimissione in 
inassa, non potendo pi reggere all audacia im- 
pruutt dei briganti, che, sicuri della, protezione 
sacerdotale, sono decisi a togliersi la maschera ed 
agire scopertamento. | | 

La seldatesca del papa lascia loro il campo H- 
bero 6 si concentra iu Anagni e Veroli. | 

La paroli d’ ordine dei partito nera. è — agita 
fevi e preparefevi, Sembra che dall’ armistizio aspet- 
timo lo guerra dell'' Kala sola cuntro P Austria. 
S alfaticano «ad arrolare gente perduta, alla quale 
promettono il sacclieggio 0 sirennta licenza. Il De 
Conrien vorrebbe rappresentare la parte det car- 
dimal Ruffo. Ha preso al suo soldo Fuoco, An 
dreozzi, Paco c simile bordaglia da forche, 

Il quartier senoralo della ronzione è Trisulti.. 

Intanto che la corte pontificia, ossia il partito 
sanfedista coi De Merodo, preparono nuovi eccidii, 
i intlnodiini di più bassa sfera s' idustriamo jper 
conto - proprio © dei gondarmi co quali dividono 
Riceatti si srecedone a rientti, nè più 
vi è sicurezza per nossuno, giungendo. ardimento 
de soldati della fede cattolica a minacciare d' in- 
vadero i villaggi più popolati. Nè gli abitanti pos- 
sono difendersi, perchè assolitmmente vien loro 


LI ya " 1 F "VIDI n * . 1 : 
sene per la fomlazione d'un prancde stato militare impedito d' armarsi. E dora sorte quella di essere 


suddito del padre de fedeli. i 

A Subiaco, tre fratelli appaltatori di strado, 
furono sorpresi sul luogo del lavoro da una ban- 
da di briganti, c avendo unito i Joro dipendenti 


dive agli inglesi chu questa politica non è morale [Pimase morto uno degli appaltatori e un. altro 


prigioniero del brisanti. 
A Piperno mi ricco proprictario, signor De Ca- 


in tutta la loro Istoria. Ma noi saremmo più sntti stria, nasci it salvarsi con la fuga, ma un sua 


La Gazzetta di Milano del 12 agosto in 


mituali come SUM pro la prende dai fotti COMMpyii, DUM corrispondenza da Firenze, così inactcia ia. 


parte. segreta delle lralfative anteriori all'ar- 
MIsHZIO 


Si disse i Trentino si sarebbe ottenuto per l'ef- 
ficace appoggio ella Irancia, cil UU puebblito Io 


Difatti, la storia ne dice che l Inglulterra quasiteredetto. Ma la cosa non era così. ÎD principe Na- 
ia sola compil i trattati del 1815, che rifiutossi 
di lasciar fondoeve sul Reno un regno per la casa! 
di Sassonia, onde lasciar attacenta ni finnchi della 
Francia la Prussia, cho sopra un'altro froutiera' 
riella l'rancia vi pose il regno dei Paesi Dussi, e 
che quiidiei anni più sardi vi stabiliva il regno! 


polcone venne espressamente al campo per dire 
che non si mettesse tempo in mezzo a concludere 
P/arpiistizio,  essumilo che la Prussia s' intendeva 
pienamente per tue la pace coll’ Austria. I Rien 
soli invece iInsistera che prima di coneledero | nm 
nristizio gli. fosso promesso dl Trentino. Mentre 
Ricasoli si ostinava. avveniva l'armistizio a Ni- 
colspurgo, Ho principe Napoleone informato, tcte- 
eraficamente chimnb  Riensoli. Qinesti disse: 6 Le 


si tratta ali ben altro: 0 fe pace o da guerra da 
soli: leggete. Allurn il barone piegò. Nondimeno 
tanto i minisiti insistettero clio il principe Nuapo- 
iegue  promnbie d' inpesnare È naperatore a chie- 
dove di Trentino all'Austria. Infutti il principe 
Napoleone tornato Vichy spinse il cugino, che 
non voleva saperne, a chiedere i) Trentino all''Au- 
strio. Francesco {rinsceppe replicò seccamento Ho. 
Questo rifiuto, che non giungeva inispottato, inrito 
Napoleone, il quale serisso poco appresso im que- 
sti termini: # lo ho avato la debolezza di chio- 
dere all'Austria per l Italia il Treutmo, e ne ho 
avute un reciso rifinto, Io ho fatto per V Itaha 
più che Ia mia cancizia per css m' imponesse. 
Ma se l'Italia creda di essero compromessa nelia 
sua dignità pei riguardi che mi usa, 10 la scielgo 


no per essere uniti a Praza i rappresentanti del-{sulla situazione. dell'impero messicano. Il AMoude]da ogni impegno con me: non creda mancari di 
P Austria, Trussia cd Halla, quest ultimo possaiche fu uno dei più soddisfatti della crtazione dilviguardo agendo come la sua digulia cu, il suo 


LA VOCE DEL POPOLO 








interesse le consigliano, Prevreda come meglio! 
orcile, se corede ch' io nou mi. sia preoccupato dil. 
lei abbastanza. 1 n 
‘Queste parole dovottoro far viva impressione, ed 
eccovi spiesata. la precipitazione. di risoluzioni 
all'ultima ora. 


ESTERO IL COMMISSARIO DEI: RE 
PER LA PROVINCIA DI UDINE 


l | o. i 40, Tin viltà dei poteri conferitigli dall'art, 7 del 
La Corrispondenza provinerale (di Berlino) lodaiNegio Decreto 18 luglio I86G, N. 3064; 
la saggezza o In inoderazione dell imperatore Na-f Viste le demissioni rassegnate dei membri della 
. . Tpoleone, Essa conchiude dicendo, ehe Î' Dnperatorei Congresazione: Provinciale 
Lessesi nel Awovo Dirilfo in data di jeri. Iben lungi dal voler adattare delle, misure, che : D 

i ni «sIpotrebbero turbare le sue relazioni amichevoli con cencia: 

Per quanto possa credersi accettabile la paco, ij} Prussia è risoluto 2 lascini compiere lo avilun- 

1 a ' E ' 7 I r sr " Ò n Hl 37t ' 4 r L| 4 L L i . . 
ministero continua a rifornive P esercito come sei”! lo) lo MISoiuto a IQSOlAI CO pie 1 ì Art. 1 
fosse prossima la guerra, Tatti i provvedimenti{P9 dell'Alemagna. Le opiniom che m L'rancia 

dei prmmbattoni (Bi S00N10 manifestate in un senso contrario, pro» 
pevessuri per aumentare Il numero dei combattenti si . "HO 0 de 
e ber avere armi non inferiori all'Austria si sol-|YSNEONO dall influenza dei partiti ilell' opposizione. Axt. 2 
leditana Lo Prussia prepara la vicina amuiessione degli l @ 

L Austria sc accampasse pretese anclie sulla cos- stati del Nord, da essa occupati. La conclasione| Sono chiamati ad assumere le funzioni di Depu- 

i (1.5 L'E ta n % F r P 1 . x 4 a FI at ' 
sione del Veneto, che ora dobbiamo avere, può della paco con U Austria è immmente. tato alla Congregazione stessa i Signori: 

: : Lu la È Li Ne . " \ , 
pensare che avrebbe di fronte un esercito molto(, li Prittato di pace col Martemberg fu segnato. 
superiore al suo per numero, ed una nazione che, DA : NARO DEI quelo Coi gra < ] 
1 Li " + ns " 17: . M 4 101 i Il, 

inutati i capi, mente più vorrebbe che misurare)" - cow , | 
con essolei colle armi. Tutta *Europa addebiterebbe Le trattative della pace con . Assia Daminstadi 
ora P Austria della guerra e hoi non surcmmo più furono sospese. Il rappresentante della Dawiera a 
isolati chieste nuove istruzioni. 

È ili " Li + " 

" il li n "* 7 K Li \ L i —_ 

La brigata volontari comandata dal generale Corto a ico che ta lottera cieli Impernto: Kr co Ain 
composta dal 1° e 9.° reggimento arrivava 1ersera, lover È ten» 1 R der reali ao pe Pam ih 
14, iu Brescia e vi rimani etanziale. c“overa "OI e al Re alia, si vifel all: 

Il generale Guribaldl è attoso sta mattina, £ STI HI, bal a lata 1 ‘ai I le M 

x " DI = «pg ad 4% " = 2 ” = 
preuderà alloggio alla villa della contessa Maffeil o 1: Affr@ Ii data Gel cca. I rn De 
Fenaroli fuori di porta Venezia a breve distanza nabiea È ATTIVaLO questa rebbe QPIgL » Lio 

" tI " = " Li " dl * TYFfa DI r if 
dalla città. Il suo quartier generale avrà stanza in orsi glo Der la pace dovreDDo Aver avuto IMOzo D 

LI CI =" DI ! AAA ‘ DI ” 
Brescia, insiome alla intendenza generale del corpo, {SB8t Stesso. ecrcta; 









Leggiamo nell’ Italie del 16. 


La nttuaie Congregazione Provinciale di Udine 
G sciolta; 


D' Arcano conto Orazio 
Lasi nob. Nicoro' 
(TALVAXI VALERTINGO 

Kecunet CARLO 

Tasussio Ins. ANDREA 
Morri avv. Giov, Bars 
Peore dott. Gasur.e Liwner 
Vanussi dott. Pacirico 
Vipoxi geometra Fuancesco. 


Visto le demissioni rasscenaie dai membri della 
Congregazione Comunale 


Lo squadrone enide volontari arrivava | altro Art. 1. 
ie e rimase pure usso m Brescia. | Lecgiamo nel giornale la Guerre: La attuale Congregazione Municipale di Udine 
Iuikue battaglioni dei bersaglievi velontari pren- è sciolta: 
4 ' I r + r " DI LI 
derauno stanza n Bercamo insieme al COPpo d'ani- In guasti sorni P Austria toccò una piccola SCon- i Art. 2 
bulanza. alli 


fitto diplomatica. Sempre per facilitare iu pace, l 
chiese al principe di Montenegro faceltà di recinta-i Sono chiamati ad assumerne le funzioni i Sh 
re una legione nella Cernagera. I noto come Pen-[gnori: 

no scorso il principe, vonuto a Vienna, vi fosse , | ; 

accolto regalmente, e regalato di 500 carabine, e Gracosmeur Cicsrpra per P Ufficio di Podestà 


Ihoecsi saranno rilastiati permessi di tro setti 
mane a cieli tra i volontari che ne faranno do- 
manda, (Sent, Bresc.) 


d tO 4A . " . % . ‘n ’ b = ino , i È hr % W r 
questa settimana. Questo trattato di paco dovrà!stria; ma ii capo dei montonegrivi ricevo dalla Russia] LPIFLO ah TLAN- UUSEPTE Ù n 
elsere sottoscritto anche dall’ Italia, 112 mila rubli all'anno 0 il titolo di colounello, E} Towvrr ing. Uimaco n Ù si 

Lo. però chiese consiglio 34 Pictronrgo, quale risposta Udine, 17 agosto 1868, 

L Opinione ha dal campo Ti agosto: avesse & dare all Austria; il telegrafo gli inglun: e QUINTINO SELLA 
= hi " + a ! ‘L H H Ure i UL . d h 
Derchè l'Italia si faccia un concetto della si-|!! stare tranquillo a badare al fatti suoi 





tuazione in cui sia per trovarsi di fronte all Austria Noi abbiamo riportato tutto ciò senza commenti, 
nel coso che si ripiglmo le ostilità, giacche all'ora riservandoci al prossimo numéro di esporre fraucr- 
in cul yi servo Milla st si peranto del risnitato NOTIZIE LOCALI mento la nostra opinione in argomento. 

fici secondo callogrio che deve aver ]uogo oggi alle . 

3 pumeridiuno tra i penorali Petitti e Moving, 


1 _ . Cessate le sravi ragioni clie tenevano in sospeso 
vi traserivo lo specchio delle forze austriache, qua- 


noe n i. se eli animi € paralizzavano l'azione Governativa, ll TELEGRAMMI PARTICOLARI. 
du ini visulta da informazioni dognissime cli tutta Commissario del Ro ln inaugnrata la sua ammini 
tudo; ci o. strazione con due provvedimenti radicali. (AGENZIA STEFANI) 
in Carmmzio e 400007 Con Decreti in data di ieri che riportiamo per 
Fra UOrIzia © Isonzo . 100.000 intiero deliberò lo scioglimento delie Congrogazionii Firenze 19 agosto, di sera. 
Nel Tirolo cisalpino. . . . 65,000 provinciale e Municipale. La necessità di dare vita e . 
Nel quadrilatero |. <a. 55,0 Ipiù conforme al ruovo ordine di cose, a questi duc Berlino, 19, — Oggi fu data una festa in 


f ‘g + * + n . ' hi " * a 4 . LI 
| 20,000: Corpi rappiesentanti della Citta e Provincia erajonore di Bismarck, Rom e Moltke nello stabi- 
Totale  320,UUU universalmente sentita e tanto, che gli stessi mem-ilimento  Xnoll, V'assisteltero  intti i ministri, 
. r | . cali % N Panni A + " . . 

Ti campo austriaco all'Isonzo si compone diiP'i delle Congregazioni ci on con atto d ab-|depulali, tulte le frazioni della Camera e pareo- 
quattro corpi d'armata: Marcicie, Thun, Rodicie, E monta pat a ei  Riatio anzi ghie cenlipaia di persone, e si fecero molti brin- 
Uatung, E in viaggio un quinto corpo del quale 9POINICOTIE n SORL — DE Uuelt iui Bj nerazi Up - 4 
silos metà soltanto è arrivato se pura non ail fer in grao di pubbicave la lettera indirizzata per disi. Ù ‘amar MUgraa e Teco cun /oast In 0- 

a si h ill 1 ; - 44 1 LRNNRNNIAII + 24. La. : li , 
merà ml Adeleberg ove è un campo trincerato per tale oggetto al Connnissario del Re dai Deputati Hore cielta cità di Berlino 


A Venezià o. 





circa 20,000 vomini. | provinciali. o 

1} servizio, ferroviario è stato assolutamente de- . Marsiglia, 16, — Nobzie da Candia recano]: 
stinato per uso militare sino 4 tempo indetermine-]  Feco In iettora : I Turchi hanno rigeltate ie domande falle dai 
to. 11 trasporto giornaliero è stato di cicca 10,443 alia Ò Caudiolti; questi fecero parecchi assembramenti: 
unmiini per duò giorni raggiunso financo la cifra di AP Onorevole Commendatore + Isi resero già padroni delle campagne; proclama» 
“La nostra sitrazione è certamente fatta più gra- Signor QUINTINO SELLA Commissario del Re Tono la loro iudipendonza ce insiberarono la ban- 
ve dinanzi a questi paderori apprestamenti di guerra | ine. diera Ellenica e quelle delle tre poleuze protet- 
da parto dell'Austria; però, stante lo disposizioni 


trici della Grecia, 1 Turchi ailendono rinforzi, 
che souo state date tanto dall'esercito di osserva- 
zione quanto dall'esurciko di spedizione, stante i 
rinlorzi che sono vennti ai corpi d'Italia Giu era- 


Nolla conferenza di osgi V. S. Hlustrissima la | x | 34 
potuto persundersi di quanto avemmo Î' onore dif  doreà, 15, — Il Cotone 34. 
S indochò P Austria ercdesso di pressntarlo, valo sive, che ittivaadosi uno nuo- 
iti iti tatto nol iano ®, nt N VOVOSULILE Sbirvo andine di cose o quindi ana nuova Annni- 

Li : i, Lt î "i su LI n " a La 
scontro È L'rugki di MIT to eni disponevit! nistrazione Comunale andava a cossaro di divitto (COMUNICATO) 
pai ha di Elecuzzo sostenere la lotta con baon4it nundato che prima dè ora ci era stato conforito] i 
HST PU BICUCHASI. 7 ] Da ì r " - r " + 

Mi comincinte da domani si ance | servizi dalla maggioranza delle Comuni della Provinela, Imagi dall ammettere alcuno dei vari appunti 
vaviario di Bou: sino A Pres W , Wiconzi in e che abbiamo sostennto fino a questo momento esposti a mio carico nel NK. df dell''Asdestra, tro- 
breve spazio di tem 10 che ù nea dalla Bini iper fare atto di adesione all’ attual Governo e perlvo necessario di rispondere ad uno solo ed è: che 
reti imisteici sono stati viattati i Mm li sul {o Sisccmulnre i gentili inviti della S. V. sull'alluro delle sementi io nono ebbi qualsiasi iu- 
gono 0 sul Bnceluliono n si c n n Ta osi xiono Sentiiino perciò il doveroso di dimettere dall'inciuorenza nè di amministrazione nè di classe; la- 
della linex di Moshe por "i di Vea di più a nn cameo di Deputati Provinciali, 6 preghiauo V. S.Iscianio poi alla speciale. cunmissione. rospingore, 
Il è, BICALUL, DE * n Hustrissina a voler nccetlare la nustra rinuncia : ‘e, de alifico di br 
N | HUastivma e neccelli i 11 Mo coni due (ju: rullo monopolio, 
clilaiciro, altine di metterla al riparo dal cannone come deve, ta ipualifica di } 
ci Malehera, 





Udine, 16 agusto 15804. i Giuseppe Afonti, 
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CORRISPONDENZE PER L° ESTERO 


11, Le corrispondenza diretto all''estoro sono as 
Isoggettate alle tasso stabilito dalle Convenzioni 


DIREZIONE. GENERALE. DELLE: POSTE 


Nelle località già Roggette ul dominio austriaco 
ed ora occupale dall Hsercito Nazionale, saranno 
adottate, per il servizio delle Poste le seguenti di- 
sposizioni. oa 


REGNO D'ITALIA 


LL e lialia] 


colle Poste dallo estere nazioni, 


tello della distribuzione di ogni uffizio. 
(12. Nulla è per ora innovato circa le altri parti 
dei servizio postale. o 


. | Add 14 luglio 1866. 
O RARIFPFA CAL Pirell, Gen, delle Posto del legno d' fialia 
G&. BARBAVARA. 


1, La tassa delle lettere per le località occupate 
dall’ Esercito Nazionale e per tutto il Regno d' LI 


lia è fissata come seguo: 





der quelle 


tr quello drancale 
Der quelto rane non francale 


lino a IG gr. incinsivamente 1, 0.200 Cent, 0,50 
da 10 a 20 grammi... 0, 040 id 0.60 
da 20 4 8500 dd. ..., 060 id 0,99 
da 30 a 400 id... 0.800 Lire 1,20 
da d0 a BOO dd... 4 100 il, 150 


35 


Gioritale Mustrato delle famiglie 





i più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 


RA a . È pubblicato it fascicolo di ugosio 
Oltre i bO grammi si aggiunseranmo per ogni 50 | fi ° 


grammi o frazione di DO grummi centesimi 20 0 
9 secondoche la icticra viene francata o spedita 
non Trana, Figurino coleralo delle made - Disegno coloruto per ricamo 

2. Le lettere da distribuirzi nel distretto dell’ Uf- fin tappezzeria, — Tavola di ricanii a guipore, - Pisogne pur 
fizio in cui Bono impostate 50010 sosuctie alla tassa. Alimini, - AHabeto: — Grande tavola di ricami. + Metotdia fuctio 
di contesti 5 sc fronte, 10 st non frsache. |e romanca per pianoforte 

53, 1. lettere semplici pei coldali e sotto nffizia) 
dell'Esercilo è dei Volontari, nonchè pei marinai 
dell'Armata, sevanno franento con 10 centesimi € 
ne pagheranno 20 se non francate. 

4. Do icttere non franeate dei militari di ogni 
‘grado dell’ Esorcito; dei Volontari e dell! Armato, 
che portano il bollo di un uffizio militare 0 quello 
Armata di Operazione saraiino soggette alla tussa 
ii 20 contesimi secondo il pesu. 

O Le gazzatto e lo opere periodiche sono sag- 
gette alla tassa di 1 contesimio per osni esemplare, 
il cui peso non aectela i grammi 40; da 40 a S0 
2 centesimi; da 50 a 120 3 centesimi; © così di 
seguito aggiungendo un centesimo di 40 in 40 gr. 
o frazione di 40 gramini, 

6. Le stampe non periodiche pagheranno lu tassa 
di 27 centesimi per ogni 40 gramnmi o frazione di 
40 grammi, 

Non è permesso alenn scritto a mano sulle stampe 
di qualsiasi natura. 

Le stampe non franeate non hunno corso, 

7. Le carte inanoscritte sotto fuscia sono sog- 
pelle, s0 alfrancate, allo tasse di 


ILLUSTRAZIONI CONTENUVE NEL MEDGBIMO: 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco di porto in tutto «L Regno: 

Un sno L {E — Un semestre 6,50 — Un trimestre 4, 
Chio si nbbova per ut anno riceve in dono un elegante ri- 
canne sangtititoà ino lana è selu sul conevaccio. 

Mandare U iiporte e ubibanamnento o in vaglia postale 6 In 
Brnppe, li nego diligenza, frattco di porlo, alla GIFoHGIne dei 
BAZAR, “ia 8, Pietro oll' Orio, 17, Miluno, —— GUE desidera 
ni pinto «li sagglo spedisca L, 4,50 in vaglia gin franeobolli, 


rr ——— 
IL MNT LL -- ——______——_—__—_—_" me 


SEE 
e ie i na 


19 lu- 
enete. 


E Ar 
ni 


Lu 
jorni uscl- 


" 


IOCIC 


Centesimi 20 fino a grammi BO 
iù. 40 da gramini 50 a 500 
id. 80 it. 500 a 1000 


e gosì di seguito, aggiungendo 40 centesimi per 
ogni 500 grammi o frazione di 500 grammi, 

(i plichi di carte manescritte non francati pasuno 
il doppio dalle tasse sovra indicata. 

& l'er le lettore raccomandate, oltre la tassa or- 
dinaria di francatora, secondo il peso, si pushurà 
una tassa fissa di centesimi 50. 

l'er queste lettere, iu caso di perdita non avve- 
nuto per forza maggiore, lAmnunistrazione corri 
spondé' un’ indennità di lire 10, 


to alla legge 


+ 


10 10 SEgUI 





telle Prov 
mo fascicolo ‘e fra tre g 


ranno il secondo ed il terzo. 


a tutta velocità, alle leggi ema- 


mamento € 


FRANCOBOLLI 


ll 


3, I francobolli del Governo Austriaco cessano 
di aver valore nelle provincie occupate dall’ Eser- 
cite Nazionale, e invece di quelli dovranno essere 
adoperati francobolli italiani per la francatura delle 
lettere e stampe, 

I irancobeli italiani sono di 9 apecio di valore 
diverso, cioè di centesimi 1, 2, Ò, 10, 20, 30, 40, 
UO e lire 2 

Ogni uffizio postale sarà provveduto della quan- 
tità di francobolli necessaria per far fronte ulle 
domande del pubblico. 

10. Quando il valore dei francobolli non pares- 
gia T ammontare della tassa dovuta viene posto a 
curico del destinatario il doppio della differenza. 

I francoholli già useti sono considerati come non 


apposti, 8 le iettere sono trattate come non fran- 
cato, 


lp 


icazione, 


L'AVVOCATO TEODORICO VATRI 
darà pubbl 
nate dal Comm. reg 
È 


lio 1866 sull’ ordiì 
uscito 1 
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Le. relative tariffe saranno’ pubblicate elio spor- 








VOCE DEL POPOLO 


dell’ Amministrazione delle Poste del Regno d'Italia 


GIORNALE POLITICO 


esco tutti i giorni meno il giovedì e la domenica 


re 


Gli abbonamenti trimestenli, al prozzo di Lire 
italiane. 6.20 per ia città e 7 por la provincia ed 
interno, 5} accettano dal Signor Paolo Gambierasi 
in Borto San Tommaso cd all Ufficio di Redazione 
sito in Mercatovecchio presso la tipografia Seitz, 
N. 9883 I piano, 


L'Antninistrazionie. 


— AyyisI 


Dal sottoscritto ti vende per italiane lire 5 
VP AYbum della Wuerra illustrato. 

La Perseveranga per soldi 5 al numero. 

Ho Sole... 4a bos ” 

L'Opinione <<... 40 n 





Uli H 


1l Speolo MITO hi so 2a w 
Il Diritto A P + . n # 2 1 Ch, 


I! Corrlero Itallato | 40, 24" 4» 
I Puugolo 00000000 n Zoe 
La (Gazzetta del Tonpolo .,, »,» 2 4 


fisso fiene inoltre un forte deposito della Teoria 
Militare por la finavdia Nazionale, nonchè tutte 
lo Opere Lesali occorrenti per inaugurato nuove 
Governo, ed è T unico incarienato nor ricevere gli 
abbonamenti alla Gazzetta Ufficiale del Regno. 


P. GAMBIERASI. 
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LA FARMACIA DI A, PILIPUZZI 
IN UDINE 


VITTORIO EMANUBLE IL 


"rovamilasi bene provvedutu del miziioni miedicinali. si 
nazionali ehe esteri approvati da vario accademie U mediciay, 
come pure di istrumienti chiruegici delle più ringoinate fab- 
briehe ino Europa, promuelle ogni possibile fucilazione nel 
vendita «hei inedestmii. 

Ticat pure do tatralto di Tuinaribdo Brera, e nu uso pra» 
parato nella propria faruiacia con dillro metodo. Le polveri apil- 
tuti aetiplici pelle bile ghzosr esiteipnrance a proza ridotti, 

Pogtaslo anche nell'att nli singione in relazione divetla col 
Fornari d'oncinoe suinerali, di  ficcosro, Faldagno, Acini- 
rie, Catutfiagin, Franco, Capitello, Siaro, 4isajodico ii 
Salts, Branco Sedico del Hagazzini, di Fichy, Sehttitz, 
detli di Breinia, di Gieichemberg, di Sellers, ceo 3° impe- 
gna della giornallera fornitova si dei fnmghi terpiali d' Abano 
che ale bagni a doiticilio dei chimici farmacist] Fracciia «i 
Treviso e Hanro di Parlovi. 

Unica epusttario del Siroppo concenituto di Solsaparigiia 
composti di Quetninà farmaco chimico di Lione, riconosciuto 
pel migliore depurafivo del sangne ed approvato dalle mcdi- 


che fuacolti «hi Francia a Puvia pella cura radicale delle milal- 
tia secreto, tecenti vd inveferale. Questo rimedio offre L van-. 


loggio d'essere meno costoso de Too, ed allivo ib ogni 
stagione senza rivorrere al uso ici flacolli, 

Pinipentemento efiicace bh ® injozione dei Quet unico e sl- 
curo rimedio per guarire le Ricnoree, i flori Dlunchi, da pre- 
ferirsi si preparati di copnine è Cubebo. 

Grande e unico deposito cdi tulle te quilita d' Glio «hi Mer- 
luz:o  semilice di serravello dali friesle, di vongh, Muggh, 
Lilian, ecco, sce, con Proltionduva di ferro di Pianori e Mauro 
di Padova, Zanelli e Serravalio di Trieste, Zancili di Milano, 
Pontalli di Udine, Olio di Sficalla cone senza ferro, 

Trovasi in quesia farmacia I? deposito delle eccellenti e ga- 
rantilo sanguetlle di G. BR. Del Prà di Trevisa, te polveri di 
Seldilt: Moll genuine di Vienna comu ristontrasi dagli avvisi 
del proprio inventore nel più acerediati giornali, - 

inline primestiano le valze cinstithe dl sela, filo è eotene 
pero varizi, ciuiure  ipogasiriche, clisopompe per elisteri per 
infezioni,  Ectescopi di cedro e dio chaun, specnisvi cugine 
succhia falle, coperto, pessnri, siringhe ingioai e frangesi, pol- 
verizzalori d'acqua, misuragnecie blechierini pel bagno d'occhi, 
sehizzolli di nielullo c erbstallo, sirioghoe per applicare le sun» 
guette, cinii di 40 grendozie ton male di nuova invenzione 
ut di vari prozzi. 

Esano sesnine commissioni a madiche condizioni, e s' impe 
gna po ritiro di qualunque altre farmaco mancare Ref sua 
uicposito, 
elia iL r=wren-...=WwÌir3rrernn iS An 


Direttore, avv. Massuniano VALYASONE. 
Gerente responsabile, Asvorio Cumo. 





Udine. — Tipografia di Giuseppe Seltz. 





